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Si vende all'Edicola,' alla oarteleria Bu-

dotco e pniiiio 1 priueisali latiaoni. 
Un numero arretrate CenHajipl U. 

,v .,Qo|ìto 9P^Àt̂ /9oa Ift 79>tjt., 

ÌìrB8iij|loiie ejajciiola iiosiiliire 
A prt̂ posito della rsnonta pradina fatta 

alla .damerà dall'on. MolmeotI, il qttalo 
dlobinrò solennemente ollV non si pnò 
pre/mdere dtlls latiola una véra "edu-
q«zione,'.9e .qaeHta'i non è impartita a 
iiaea religiosa, ot'ildiamo Interessante pei 
lettori di • obnoseera' intorno a qnesta 
gC#T« questione il giàdiaio reoentiesllao 
di nn ohlaro pedugogista, di nn pKo-
,faudg. pensatore, r illustre prof. De Do-
mlnisis dell'Unl/ersiti di Pavia. 

Nell'aureo sud libto.«lta pubblicò giorni 
sono 0tine« di pedaffogia elementare 
per le Scuole Normali e i maestri, 
S(pi,;,Soi>t.0t| £;t|itrl)!e:Dàlale Aligltieri) 
(^u aVreno gmdizio, con stringenti ar-

' .gomecètsil:oai,iifrÌin6-di''n A<éAIIte ^etta 
. tt «Dita, egli tratta dellti r'eligloue Dei 

sooii rapporti colli- scuola popolare, 
Bdlli dieiiter^ di non ifegére l'imji'or-

qllal«' iottìgnisita piio ravvisarsi oggi 
Mi !i(,(aDZiono dblla aoisola e quella di 
alfa dni'é«a. Èi ti risponda: * La aquila 
*' ~~'''i ab qr̂ kî o di coltura speoiai-

f gios(>,' il sàntim'fiDta religioso non vi 6 
I sci< luto: vi ai è riogngliarditn ». 
1 . On. Moldoentl, moditi un pochino su 

sane considerazioni. 

Ottone Brentari, in un notevole ar­
ticola sul « bilàncio della pubblica istru­
zione e la scuola unica», che lèggiamo 
nel Corriere della Sera, dice a depo­
sito della dlsousBiDue snii'lusegnaiuento; 
religioso nelle patrie scuole, che «MiT 
* si riuabl a decidere oa esso débi/a ve-
«nira in][iàrtiti) dà maestri che non 
«creifoA'o nella religione o d& .preti.cKe 
«non credono nella patria», ' 

msUÌM'bdiitHa, t'aiionàle; trasmessa 4» 
menti formate a menti In formaslone : 
&' nròparakloné' all'uonib del fanciullo, 
deiraBòliìadeite, del' giovane, secondo 1 

-̂ W<WlMWt(->)o<><iBitM> la> flsiotAui)» di 
î n pojolo e Je Tocaniiuiiidagli individot». 
£ venendo a parlare della differenza tra 

. ^a.,\Bqàola. e i a ohlesa, soggiange; «La 
scnoia ha fqitdanenta umano,. Ia>-reli-
giaq^.'/oqdameiita divino; quella à espe­
rienza e ragione,, questa rivelazione e 
autoriti; qu^tja. procedimento coniùipe-
Tote.e dìs)sasilone, questa uniti di dot­
trine IndisQgpae e Indiscutibili. 

« IM scuola mira alla sooieti, alla pro-
aperitli ^terrena; la religione ai cielo, 
alla lelioità. d'oltre, tomba. Come iden-
tifijarf) 0. avvicinare istituti che lo svoi-
g|;iiaoto dellSiOiOlti ha reso cosi diversi 
fcft.J,OFOf »...,.. ^ . 
:,..̂ .'<i<>gii;iiai)do snlrintrodnzions dal ea-
techismp q̂ Ue annole, Il prof. Oa Domi-
nloi, con logica serrata procede; 
..<&]«, dove sono oggicti maestri idònei 
.pec,.i'.insegaamentu del oàtechismo, sa 
nessqno Insegnamento religioso è'dato 
loro nelle scuole normali 11l oatechiamo 
aotto nessun aspetto pnò essere materia 
dj| «ouola, iperohò non ha nulla che l'av-
Tieim^flils natura delta sonola, al suo 
prnoessfie ai,suol me.todi. 

«Si W:infattt,il.pe|roUè e il coma della 
soi)ipilazioae' del oatachiemo nei'tempi 
inede^nl. Fu compilato lai tedapo della 
lattai fra protestanti e cattolici, per oon-
trapporre un catechismo cattolico ai 
aata«|iisi>ii. protastanti, e dare ai ovrirati 
,.BQpi.i;pa aniforme per i'ammaaatramaato 
aatt«Ueo». 

E. diî a bene il iDa DoAiinieis quando 
ao(i8Ìd(era il catechismp un sistema leo-
lo^ao-matailaico, poiché è un'esposizione 
per do.maude o'.risjposteisa dogmi e mo-

.i;a|e ^.dogmatica, e non può' certo' tal 
•istama essere, materia di' scuola e di 
sanqiit elawjsntare. , 
.,i^Àò i'iqs^guameijto catechistico esser 
data,|,oo^a si dà quello della lingua ma­
terna, della grammatica, dell'aritmetioa, 
della geografia, della storia? Non ri-

- c^V^-l(9flH¥%'.(«ee«»tb fólèìl'intornia 
conriaciiaentp, sjieciali^ rocszionef Quale 
oonnessiotaB ha^'èslòj' e nei prinoipii e 
neP'metodo, con tutte le altra materie 
della BCttolaf 

L'iAse'gnamento del catechismo nella 
-BonblJi confonde la !so'uolii con 1& chiesa, 
'il sapere con la credenza, il maestro 
col'prete: Esso' viola.la libertà di co'-
'.aoitnzà degli ioSebnàtiti sbuza nulla ap'-
j^iJtlrs^fBéiiÓ iillli 'sĉ b'lk'; 

E idopo avec.vdett'd che ( nella ^scuola 
non può.ttoTari'poiiiti-'«uoi^eniente che 
l'inaegnamento morale, in evi Bi,ritpea-
°MM,\ °°tìrÌ.'.'l'rJÌtÌ,;e>i-inostri doveri 
oo^^^^itta^nj, celine ! operai, come e:-
I^tt9!>ipn-,«Illesi,ri^p^cqhino le nostre 
mp)i^p|)9i tieTpî ioni,. waa componeut'i 
Ijllóaziose e la famiglia umana; e che 
.qngiijg^morale noA.è il,, catechismo di 
p,̂ wuna diocesi che può inculcarla, con-

«La sciiofà mirù.-oggii,iigrldi)ÌAporra, 
non con dogjî ,i,;fi autorità estrinssoa, 
ma con la oolti|)j;,̂  ,e,,'|!interna oonvinci-
?^J&>il'.!?'{Ì'Ì;sB?r .̂l&.'i ,̂*ll#i,mft?Ì,Q9V 9 
^Ànìkmi'.UaiilS. qui,il;altai,iiaa.daik>lai-
citi della scuola.,Cosi intesa, la,ppuola 
non offahde 'Teruiia'''''br^ÉÀjìS,% ritco-
glie? lu' iè tutto ciò che 'vi è dP pili or­
dinato, dl'più paoifio'o e di'pili' ideale 
iiellti''c6salcnza umana. Nei paesi in cui 
h^'jcilfila "popolare ha stabilita la siià 
oeutialità di fronte allò'"cte'dèniiè reli-

L'interpullan^pa Bèrenger al Senato 
francese ha ispirato al signor D'Azam-
bnj i — cha io ha pubblicato, nella 
Sgienza sociale — uno studio sulla 
licenza dei costumi, portando le inda­
gini sue dai tempi p ù l'eitlotì• si'ào ai 
nostri g|p^9^i,q|ial|ìi¥4Pdbne le cause e 
propooenàoas i' rimedi. -.^ 

' Esaminando le diverse società ohe vi­
vono nei monfò — igli. dice — si con­
stata cbe i centri d'iinmórarità appar­
tengono sopratatto a due .categorie : le 
società d I selvaggi e la grandi città. 

Infatti le foreste e le vaste unioni 
di uòmini sonò i due'luoghi' princìptkH 
in cui avviene l'Iodijbólimeoto e la e-
stiozione della, raiize; .poiché le popo­
lazioni selvaggie, abbandonata a se atesse, 
tendono a diminuire a misura ohe ,si 
trovano a contatto con razze superiori, 
e quella delle grandi città'aumentano 

"onlòamotite per l'affluenza di abitanti 
delle campagne. 

Occupiamoci di quest'ultime. 
'A MiaiiVa ohe riandiamo Uno ai più 

Jo^jt^ji fattijdfilla,; storia,,,nai,tj5Qyiamo 
"sempre che la Jicesza a Ilmm9|fflit,à 
vanno strettamonte congiunte con la 
civiltà,urbjina. Di qiiesto sono esempi e-
luquentiijsiffli Sodoma,. Gomorra, liabi-
Ionia; Ni'nivo, Tiro, Atene, Sibari. Oar-
tiigine, eco. eco, E tale legge duca anche 
ai nostri giorni. Tutte le grandi città 
sono piti 9 ^ano, 4i){it»tnina,t8 dal ...lato 
morale. A Barlino, a Vienna, a Parigi, 
a Londra, a New-York, 1 sostrati della 
società sono addirittura rattristanti. 

In generale si può dire ohe la grande 
città parla all'immoralità perchè ossa è 
il centro dei piaceri. Ora il piaoete, 
.rosi come esiste nulla grandi città, pos-
.siede upa doppia iDfluenza di oorruzinue, 
sia che si guardi alla parte agiata, aia 
ohe si guardi a quella lavoratrice ; «or-
JegHpd. li Tioohi la 'cakieiistsnza - diVkuta 
molle a sterile, corrompe i polveri vcolle 
tentazioni perpetue ed irritanti alle quali 
essi si trovano sottoposti. 

Ma, vi ha di più: la grande città 
spinga ancora all'immoralità perchè non 
,vi si conosca, e perchè quindi la sorve­
glianza è difflcilisstma. Spesso si para­
gona la folla al deserto, ed il paragoii'e 
in questo caso relego piCi che mal. Inol­
tre la religione ha sempre autorità mag, 
giore in un piccolo aggregato di uomidi 
ohe io una folla immeoaa; e cosi- nella 
grande città si perda anche qneata forza 
di moialllà. 
• Ma, vi sono altre cause. 

' Da mezzo aeoolo la stampa si è diffusa 

ate vario imporfcsióni, si trova ohe tutte 
fauiio caco ad un vizio fondamentale : 
qnnilo dóll'odnoazione. Il giovano, strap­
pato al focolare paterno, se ne va a vi­
vere io uba camiira ammobigliata, in 
pieno qunrtiore latino, ̂ a su» libertà A 
assoluta. Schiavo ieri.'.^ggi ,è padrone. 

Tciatri, caffè, oonéerti, operette, ecc. 
ecc., tutui è a sua disposizione. Accanto 

Xll^ Piindetta quanti altri attraenti vo­
lumi non si spiegiino I Qàale maraviglia, 
adunque, 3» I nove decidi dei giqyaui, 
usciti dai òollegt, mordane il frutto proi­
bito f , I 

Quale differenza a Landra I Ivi gli 
scrittori licenziosi sono fatti segno a ri­
gorose poi'soouziooi. Ivi ti contagio del­
l'esempio è scarso, non ..vi si diventa 
corrotti semplicemente per far piacere 
alla g^nte corrotta, 

Quali' rimedi, e ,cao quali risultati, 
vennero sperimentati} , 

SI è ricorso alla legm; ma essa è 
sempre debole, qi!a;;da sLg^ova di fronte 
ad un vasta corrente di opinioni che 
tutto traaeina, Quando la-maaaa è ostile, 
addio legge 1 {, 

La ' religione t i 
La folla, quanto più è nnmerok, tanto 

più ai sottrike, all'autorità religiosa. 
Per impiegare la religione con frutto 

contro k licenza dei coiftumi, bisogne­
rebbe che maj fossa una ipocrif^a e che 
con manto bugiardo mài óóprissa la cor­
ruttela; ma anche in tal caso non rie-
scirebbe a recarvi frutti sicuri. 

Occorra aduuquo, senza negara l'u­
tilità delle leggi, senzn qi^nomare il 
compito della religione, mettere un certo 
ordine nelle famiglie,, e preparare, poi 
lavoro quotidiano dell'edupazioae, uqa 
generazione capace più ohe; Ja attuiìle 
di resistere alle seduzioni,dell'ambiei^ta. 

Soltanto i padri e le maulri di fami­
glia possono apportare va rimedio di­
retto e sicuro, ed è sempre alla fami­
glia, a questa cellula sociale, che biso­
gna rivolgersi. 

gabmett'o di lettura, lo biblioteca qirco-
laate. Ora questij, progressi, come" tutti 
i progressi posaibili, possono esa&ro a-
sati tanto pei bene che per il.,male. 

Su questo sviluppo della stampa, u-
nito al pijogreseo dell'isti-uzibne, è co­
mune, a tutti i popoli, civili, rAzambuj/i 
si limita ad acceonare alle pa'r,ticolarità 
obli danno in Fi;ancia un carattéra,acuto 
alla crisi morale, dove tgli riscontra 
sdpratutto la ip^rtroSa della professioni 
liberali e si hanno - troppi acrittbri. Più 
lo struggle fùr ft'/é'^ letterario è violo9to, 
e più l'impiègo'dall'immoralità come 
mezzo' di attrazione si accresca. Certi 
lavóri, iiifatti, habuo succeiiso uuica-
meo'te perchè contengono una buona 
quantità di aottinteai più o mano diso­
nesti. 

Un'altrui causa Risiede poi n«|lla grandma 
sociabilità ' dei frapoesì, la quale si e-
splica da una parte io iin» ricerca par­
ticolarmente attiva d'elle ricpeazionl e-
stranee alla faipiglia, dall'altra in una 
instancabile compiacenza che.spinge ad 
ajippovare troppo" i dirertìmenti altrui, 
L'inclinazione ai piacerete noa dello oa-̂  
ratteri^tiche dei .francàei. 

Che'ss si risale alle sorgenti di code-

I Una nuova aula pariaihentare 
Roma 7 — Nella riun.ione d'oggi l'Ul-

Qcio di presideozj della Camera deli­
berò di proporre la costruzione della 
nuova a,u|a. ,, ^,. 

Il progetto approirato per la nuova 
aulaparlamaptarp ,i quello di Galdsrini. 
I lavori si cbmpirebbaro in due anni 
con la spesa di duri milioni. 

' •< 

L'elezione di Forlì 
Senza competitori, Amilcare Oipriani 

fu domenica eletto deputato del colle­
gio di Fori), oho doveva dare un aac-
cessore^al prode Antonio Fratti. 

La Giunta par la verifloa dei poteri 
notr potrà a meno di proporre che si 
dichiari nulla l'elezione del Cipriaoi, 
non essendo quésti in possesso dei di­
ritti civili e politici, da lui perduti in 
segliito alla nota condanna. 

Ma gli elettori forlivesi nof jfiie^rcen-
deranno probabilmente^ a{ ,gindi,zio della 
OSinBràV e;'donJe^gia avvenne 'àftre voUe 
per la atessa persona, rinnove^àìlhò le 
ilorp manifestazioni. 

L'antico colonnello della Comune di 
Parigi venne replioatamente eletto, 
quando ancora si trovava io carcere, 
volendosi dare alta sua proclamazione 
il .valore di una iusistente domanda per­
chè gli fosse restituita la libertii. 

Si ora la sua nomias a deputato deve 
avere questo aigniflcato o questa pre­
tesa: che cioè gli sia conceduta la per­
fetta riabilitazione, cancellandosi tutti 
gli effetti dalla sentenza di Ancoha. 

Già gli amici dell'Estrema Sinistra 
hanno fatto pratiche presso il Governo, 
affinchè sottopouga alla firma del Re 
il decreto mediante il quale sia dal Ci-
priani riacquistata la capacità giuridica. 

Ora si è. nei bivio di dovere apparire 
come sopr/iffatti dalla volontà degli elet­
tori di Porli, quniora si renda, subito 
eleggibile il Gipriani, con l'uso della pre­
rogativa regia, o di riaprire la lotta coi 
corpo elettorale di quello e di altri Col­
legi, nel caao cha non si voglia ema­
nare un altro decreto di grazia. 

Telegrafano da Roma, 7: 
< R'coiotti G<>i''''>l<'' ^ Gattorno ai 

recarono stamaus a Montecitorio per 
conferire col presidente dP' Consiglio 
intorno all'elezione di Gipriani, Ricoiotti, 
invocando una, legge ohe reatituiaoa al 
buavo degiitato l'essroizia dai diritti ci­
vili, toltigli dalla (amosa condanna della 
Corte d'Aasiae di Ancona, iu seguito ai 

fatti d'Aloaanndria.d'Kgitto, dichiarò cha, 
come generale della campagna di Grecia, 
era disposto ad Inviare una petizione 
alla Camera, attestante l'altiiiaima valore 
dimoatrato.da Cipriaoi. Rudin) rispose: 

— Cipriaoi è deputato al Parlamento, 
e, come, tale, non può essere arrestato 
in Italia, lo non permetterò ohe sia vio­
lata la legge, ohe, in questo caso sta. a 
sua difesa. La Camera. dovrà decidere 
ss,debba o no convalidare la sua ele­
zione, e II Governo si asterrà da qual­
siasi dichiarazione. Però non posa» pro­
porre una legga speciale per renderlo 
eleggibile. 

Queste le esplicita dich'arazioni dal 
,P!;'iSI}'»5!J?iiP!i«li ,Qotì»/e'.i.o,iPllo qswli. Rio-
ciotti Unribaidi nunii;rAplicòv< taUtoiipiiù 
cha Rudlol mostrò una carta benevolenza 
per l'ex caod9anato;di iPtfrtatodfgiin^^ di-
cén'db''t>bir6. di" pji.efàrlrl'd, '6éa'p.\|c,è;flJU|ji-

l̂,̂ q',B,i,littoitò ohe inembro del Parla­
mento ». 

iL.coHMBBciQ.imoJ'A'agmijrir 
D(iiìl% utJìifPS"statistiche pubbìlcate dal 

iminisierd-dei commercio, si rileva .al|ta 
il- valore''-, dell'impolfta^lbiie .d^l' '<^àmo 

'pafé'sS 'néiri\'rge'dtin '̂„.Bà1l;. ca'pî ttpiettje 
da milioni 2 6 di pesos nel 1880, fino 
a 10,2 milioni nel..lSS8;,unei due.anni 
successivi, che f^ntranssegnano il periodo 
apjjto ,dell,a,,5ri8j, ,5i, eb.b?.;,una iib̂ tls/W e 
rapìdadisòesa, ^oó ai^iS milioni aoifanto 
nel 1891,. oioioè allit'.o)rt% del 1886, 
sorta non dissimile da quella toccata a 
tutti, gli altri pacai... Dal 189,2''le,àbddi-
zio.n!;|,'d'̂ | màroà,t() plateflseL.j'ispBill'' 
,ajl',Ital|#, ..migJìprarpBo,. gróndamante, 
.cosicché pei-1893 e^nel 1894 sitoccir-
rono cifra non superata' oUè' da' q'uell's 
dal 1889, Anche nel 1895 si giunge ad 
un valore che non era finora stato toc­
cato, superando, malgrado la caduta dai 
prezzi, di circa 1 3|4 per cento la cifra, 
finora più alta, del 1889. 

Concludendo, dopp il periodo della 
discesa, il nòstro paese ha acquistato 
sul mercato argentino più di quanto 
esso aveva- penduto. 

, Jf«y, i ..jPfoduttî , jtaliapt,.che.-hiniio 
mag^ipM^i.mpprtanzóal q'immeffilp con 
l'ArgSDtina',. pi^inoipalÌ83Jm,o,è,il vibo. Il 
và'tòì-e 'dell'imèoli't'ÀZibnè'der'fino Italiano 
sèlla' Refjjiubblioa rappreifeota,' 1895, 
circa il 35 per cento del valore- di 
tutta l'importazione dall'Italia. Questo 
valorei è costituito quasi per intero 
dall'importazione del , vino comune in 
botti e in bottiglie, nella quale l'Italia 
continua a tenere il primo posto a 
grande distanza dagli altri Stati, fra i 
quali primeggiano la Francia e la Spagna. 

Dopo il vino, presentano la cifra di 
maggiore importanza, tra le merci 
introdotte dall'Italia nella repubblica 
Argentina, ì tesanti di catone puro, circa 
il 16 0|0 dalla importazione italiana 
totale. 

L'OB. Molmeiti. m t o dal Pana 
TaleRr.ifano da Roma, 6, al Corriere 

del Polesine: 
* Da persona che occupa un elevata 

posto in Vaticano riceva questa infor­
mazione. 

Stamane l'on,' Pompeo Molmeuti alle 
ora 8 — dopo la messa — è stato in­
trodotto da monsignor Volpo, nel la sa-
aristia della cappella privata di S. S. 
Leone Xlll . 

S. S. si rallegrò con l'on, Molmenti 

ciaamente sul monte Avaro, delle bovine. 
Seoonohè in, cipque a<aei giorni aio-

rirono trenta giovani giovsoahe<JUa osriie 
di tanto bestiame venne tutta smerciata : 
set,ne distribuì,sa ne vendette; gli abi­
tanti di Casio,,di Avarara, di S. Brigida, 
di Olmo, ne comperarono, ..ne mangia­
rono a sazietà, ne insaccarono a foggia 
di salami per l'avvenire. 

Un giorno venne proibito lo- spaccio, 
ma poi prima, di sqra venne rlcouUpaso, 
jsd ora i quattro Comuni.succitati, sono 
teatro di duloroso p terribliiaalma scena. 

In quel maodameóto (Piazza) ,npD i^tvi 
veterinario, ma finalmente ne capilo uno 
e sentenziò che le vaccino èraiio< litorte 
di oarboo'obio. Allora le autorità- ordi­
narono li sequestro della ,carne non 
ancora mangiata, ima la maggior parta 
degli abitanti credette una storiella l'as­
serzione del veterinario e consegnò una 
sola parte della oarne infetta.. 
, Ma mercoledì la scena volsàl al tra­
gico ooilo sviluppo .del osrbobchlo sèlle 
persone. In pochissime ore due iódivl-
dui. morirono ed aitili quattro siv-Uova-
reno aggravatisaìmi, e l'infezione si ge­
neralizzò. 

lermattina giunsero al nastro Ospe­
dale bsp, quattordici .indlvid.ai infetti. 
Forbuo lostb- apéràtl eollir maóolnaa e-
lettrocaustica ^^.AuiJraaportars all'O-
Bpedaled<4,obnt«gtó,,.^-, ..si,,^. . 

'wserà se ne presentarono al^ri. Uggì 
taluni migliorano, tsruni p^g^ior'à^o. , 

Furono ora presi obii lodevolissiina 
energia tutti i provvedimenti' nece'lisat'! 
per airooscrivere il mocbo e it^pedjriie 
l'ulterióre diffusione. Venne disinfettato 
perfino il monte ove .le vaccine morlcano. 

A IBergamo furono visitate.le coh'q -̂
rie od i negozi di pelli, ma non risalto 
esistenza verona di pelli intette. 

I Telegrafano da Trento, 7; 
< Nella Proviooia di Bergamo e "In 

altre regioni vicine'al! Treoiino.>ÌDSeri-
soe la pesta bovina. Parecchia persone, 
che mangiarono la carpe dl-aoimalt in­
fetti, ammalarono ; due sono morte. 

Le autorità austriache hanno- press 
severe misure al confine por - impedire 
l'importazione dell'epizoozia ». 

GliespGwiitiGoyelepfoni 
Scrive il Messaggero ,nsl nomerò di 

,li^na4i,;,,... -,. , . . -i. •:. jì -(.-.i 
«L'esperimento dato ior<in^tip«^dal 

eignor Marconi al Ministero jlell'a '̂infiriBai 
alla presenza dei rappresentanti la stampa, 
chiude la serie destinata allei, pubblicità. 

Gli esperimenti seri ed in 
ominceranno fra non molti comipPeranno Ira non moltb,'nélt'éstus-

rio della Spezia, in cui II telegrafò seuza 
fili sarà sperimentato per gli ns) della 
marina da guerra per essere' soistituitb 
alle segnaiaziuói natttiòhe regolamentari, 
quasi uniformi in tutte la marine'dei 
mondo, ma che nella pratica offrono 
|,'.inoppv,enient?,della,jne4jsoW|,<^letiftl 
éaMaè. « limi iimMa'ièkw Wio 
moda diiBiauiia-diilioi stato aimpaferico, 
dalle condizioni del mare, e da tutte io 
oircoatanza imprevadùte ad'ìàtprevedibili. 

Le future eeperisnze diranno fino a 
che punto l'iiivenziane Marconi potrà 
essere applicata agii-usi gaerreselìi''ad 
industriali, ma fino dai'ora, basai^osi 
'sugli òttimi successi ottenuti da appa­
recchi quasi- rudimsotaliì'è "lécito pre­
conizzare che rapplioazione della tele­
grafia sensa fili sarà gloria italiana.' ' 

Come abbiamo detto, l'esperimento di 
del recente discorso pronanoiato alla '«"«'«^"'«B a»». presenza dei direttori 
Camera, sull'inaegnamento religioso, al 
quale hanno risposto l'on. Gianturco e 
l'on. Martini, 

11 deputato Molméoti si trattenne 
'circa mezz'ora pressò 3, S. e usci ac­
compagnato nuovamente fino al portone 
degli; svizzeri da moosigaor Volpe che 
— s< può dire — aveva combinato il 
colloquio. 

l'particolari del quale mi sono con­
fermati anche da Raffaele De Cesare, il 
dotto e acuto scrittore di cose vatica-
nesche,ohe ho incontrato a interrogato 
mentre ' si recava alla Vita Italiana, la 
ottima rivista di cui il De Cesare è di­
venuto assiduo collaboratore ». 

TERBIBIU EFFETTI DEL CABBONCHIO 
in ns saesetesamasco 

Scrivono da IBergamo, 2 : 
« Poco fa da un Comune del 

milanese giunsero ai pascoli alpestri del 
comune di pnsio, estremo, limite della 
nostra provincia verso Sondrio, e prs-

e redattori dei giornali cittadini, e 'dei 
corrispondenti dei prinoijfàli poriodioi di 
Provincia ed esteri. 

Il prof, Pasqnaliui, capo elettricista 
dell'arsenale marittimo di Spezia,- nelle 
sale del Consiglio superiora di marina, 
ove era istallato l'apparecohio ricsvstlte, 
ha illuatf-alo il metodo' adottato dal 
Marconi e con parola facile e chiara ha 
spregata al numeroso uditorio i prioo'ipii 
scientifici sui quali gli apparecchi si 
basano, ìS in che modo il giovane in­
ventore 'è riuaoito ad utilizzare le onde 
elettriche pbr la traamissione telegrafica, 
anche a traverso schermagli ed ostaooii 
di qualsiasi natura. 

Il colto coufereuziere al fine 'del suo 
dire fu salutato'da un fragoroso 'ap­
plauso, che si è rinnovato p<ù''lviVa al­
lorquando ha accennato ai Marconi chs 
modastamsats «rasi confuso fra gli a-
stantl. 

L'esperimento pratico fu esegnlto nella 
biblioteca dei Ministero, situata al-pr^mo 
piado, a palla quale • gli intervenuti' fu­
rono invitati a recarsi. 



IL FRIULI 

Quivi era l'oppnracchio riosvento, al 
quale il Marconi ha sAputo applicare 
la consueta macchina Afone per la ri­
cezione, dei dispacci a mezzo della stri­
sci» di carta. 

La distanza fra i due apparecchi era 
ceri di 00 metri circa in linea retta, 
stnza contare gli ostacoli di 
di molto spessore, e di invetriate, 

Il primo telegramma inviato segnava 
le parole di Viva Marconi: ne seguì 
un seeoàdo; Viva igiornalisti italiani, 

La trasmissione fu rapida e precisa 
« gli astanti si felicitarono di nuovo coi 
Mitrconi per il suo ritrovato e col prof. 
Pasqualini ohe CKBI dottamente seppe 
illustrarlo. 

In complesso gli esperimenti durarono 
un'ora o gli intervenuti prima di abban­
donare i locali del Ministero vollero 
c^asonno prendere a ricordo un pozzo 
di striscia su cui furono impressi i segni 
convenzionali tslegraflcl ottenuti col 
nuovo sistema. 

Oggi, il Marconi, come abbiamo pre­
annunziato, sarà ricevuto dai re e dalla 
regina, avanti ai quali ripeterà gli e-
sperioieotl t, 

Roma 7 ~ Stamane Marooai ha fatto 
i sDoi esperimenti eoi telegrafo senta fili 
a Manlecitoriot'La macchina trasmittente 
era coilnoata nel corridoio avanti la bi­
blioteca ; quella ricevente noi corridoio 
dei-busti, (ili esperimenti sono b-snis^irno 
riasoiti. Marconi ebbs vive congratula-

- zionl. Fra i-presenti si notavano Rudiol, 
< Zioardelli e parecchi deputati o senatori. 

Si dice che oltre l'onorifioenza mutu 
• proprio del Uè, Rudinì ne proporrà pei 
• Marconi un'altra: si crede la croce del 
mento civile di Savoia, 

IN O R I E N T E 
I l r i t a r d o 

n e l l e t r a t t a t i v e d i p a c e . 
Londra 7 — Oggi alla Camera dei 

Lordi, Salisbury rispondendo a Canne-
marra sul ritardo dei oegoziaii per la 
pace turco-greca, dichiarò che ciò deriva 
dalla Flirta non dalle Potenze Li Con­
ferenza di Ijeriìuo decise la situazione 
d'Oriente nei 1878 in un cose, perchò 
Bismsrck dimostrò che II ritarda prò 
vacherebbe la marcia dei russi su Oo-
stantinopoli, Più la situazione del 1897 
si ravvicini^ese a quella del 1878, più 
nca soluzione sarebbe prossima. 

Atene 7 — VAsly assicura che i 
negoziati della pace greco-turca appro-

-deranno alle seguenti condizioni: Paga­
mento dell'indennità di guerra quattro 
milioni di lire turche; rettìfica strate­
gica della frontiera greco-turca com­
prendente tutti i passi. I creditori della 
Grecia sarebbero disposti ad anticipare 
l'ammontare dell'indennità contro ga-
rtinzia.- i- '':. -j • 

C o n f l i t t i a C a n d l a 
f r a i t a l i a n i e b u s c l - b n i E u c k . 

Parigi 7 — Gl'insorti attaccarono il 
distaccamenti) austro-italiano, mentre fa­
ceva una passeggiato, poi si si""" <•. io 
dichiarando di non esserne stati avve.'.iti, 

Londra 7 — Un grave oonfl.tto è 
avreunto a Caiidìa fra basci buzock che 
tentavano di saciibeggiare le botteghe, 
e le truppe italiane. Gli italiani sono 
stati costretti a usare le baionette. Un 
nf&ciale e due soldati rimasero feriti. 

l a dGDDa Cile Mi s c c i t a l'amante 
p e r r i a v e r e 1 flgll 

Il Petit Journal riporta la notizia di 
un sanguinoso dramma avvenuto dome­
nica ecorsa a Paatin. Verso le 4 del 
pomeriggio. la via Palestre, una delle più 
frequentate di quella città, ora messa in 
subbuglio da grida di: «SoccorsoI aiuto I 
assassini I» Due geodarjai si avvicina­
rono alla casa donde uscivano quelle 
grida, e, guardato da una finestra, vi­
dero, ÌB nna stanza al pianterreno, un 
uomo coperto di sangue che si contor­
ceva sul pavimento stringendo i polsi di 
una donna, clima sopra di Ini, 

La stanza era nel massimo disordine ; 
l'uomo aveva alla gola una profonda 
ferita, dalla quale usciva il sangue in 
copia, I gerdarmi entrarono in casa e 
s'impadronirono della donna, che aodiuva 
ripetendo: «Sono vendicataI Sono con. 
tenta ! » 

Intanto il ferito, canto Pietro De-
champs, fornaio di trantotto anni, fn 
portato in una farmacia vicina, e di là, 
.vistoli amo stato gravissimo, all'Ospitale. 

La feritrice, che è certa Caterina Si­
mon, cuoca, da Parigi, fu tosto condotta 
al Commissariato di polizie, ove rac­
contò il fatto. 

Il Dechamps e la Simon erano con­
vissuti per sedici anni ed avevano avuto 
dal loro legame quattro Qgii, il mag­
giore dei quali conta ora quindici, e il 
minore tre anni, La famiglia abitava a 
Parigi. 

L'agosto scorso il Dechamps, all'im­
provvisi] e senza un motivo plausibile, 

abbandonò l'amante e parti conducendo 
seco i tlglioli. 

La niadi'p, desoiutn, corsie p<ù volta a 
Pantio, a supplicarlo di rouderla i figli 
0 almeno di farle sapere dova fossero. 
Ma non atteneva che risposte evasive. 
L'ultimo giorno £11 disse : 

— 0 In avrai la mia palle, o io avrò 
la tua I . ^ 

Ritor-iata a Parigi, comprò un lungo 
e affllalixsimo cultello da cucio». 0>-
meoica fu di nuovo a Pantio e audò 
diritta alia casa del Dechamps. 

Vi fa una nuova a più dolorosa Beef>, 
Pe ben due oro la Simon pregò, pianse, 
supplicò, si trascinò In ginocchio por 
riavere ì suoi figli ; alia fine, visto che 
a nulla giovava, in un liupeto d'ira ter­
ribile, trasse il coltello che aveva te­
nuto nascosto nell'ombrellino e lo im­
merso nella gola all'amante. E! avrebbe 
colpito una seconda volta, se egli non 
fosse riuscito ad aCTerrarie i polsi e a 
trascinarla seco, mentre dall'atroce fi-
rita gli usciva il sangue a Sotti, In quel 
momento entrarono i gendarmi 

"^"CÌLETDÒS COPI Ò"" 
CroDMhe friutuie. 
Loglio (IS741. Aloiiio GiuilÌDÌtno viene e-

latto PAtrìftroR d'AqaiUlii. 
X 

Va pensitro al glotao. 
Vero amore non A la damnui divoratrieo o 

etrvggitrioot ma la iplendida e purisiiiixia Inoe, 
ohe n trova» la via della vita nel ano più alto 
aenio. 

X 
CogDÌKloDÌ ntiU. 
RfspcaU ad «Ha »ignorina oha chiedo un rì­

d e Jio por i bitonoU: Biiogoerebbe lapero di 
cbe naiara wuo qnoatl bitorzoli; ad ogni modo 
nna cura interna di magnesia eio)/o, a pìoaola 
dosi ma por nn tempo luogo, può eeaare gio­
vevole. Klmedl esterni raeoomandabili e di ei-
oara efficacia non ne cooosciamo. 

X 
La «flnge. Mcaoverlio, 

ooo 
Spìsgaùons d6l monoverbo doppio preoddaato. 

ARGIA (argi's) 
RBQINA (r « K f» a). 

X 
Per Daini. 
— Ah si? — dieo Tnplaotti a Puotolinl — ti 

ItSDOO Iiuloaato oomo uà aaiao, a in ridi? 
— Bldo porchò banno bsfltonato mo, rnsotro 

I oiedOTano di baitonaro uà «Itfo. Figarati oome 
son rioiaati ballati 1 

1 Penna e Forbice. 

pratiche fatte presso il Ministero da | quel signor impiegata della r. Prefettura, 
questa Instancabile, attiva, colta a illu- j era tirata dal salito ronzino che il prò 
luiuatu Direttrice, signorina L'nda F"j i ' —--'- - " - '--•• -••- —'--• 
cesi, cui specialmente dobbiamo il tlo-
rire della Scuola stessa; grazie ai buoni 
uffici dell'illuairisslmo signor Provvedi­
tore agli studi, ai è otteuuto eh'ì tutti 
i giovedì di tutte lo settimane i maestri 
e le.maeatre dei villaggi slavi del Man­
damento convengano in S. Pietra ne! 

caccia invia alla staziona ; e che quindi 
I arano suoi, e il serVo ohe guidava, e la 
j carretta, e il povero ronzino, ohe Dou 

Ohisciotta di buona a sempre Hata me-
, moria non avrebbe e-irtu mancato di 

battezzare per Ronzinante, 
j Surtout POS trop de zète, dicono i 

francasi ; perchè con un accesso di zelo. 
locale del Convitto per adirvi aaa onn- | unito a quell'eccasso di caldo dauioolare 
ferenza che viene tenuta ad osai o dalla 
signora Direttrioe, o dal r. Spettora 
scolastico, signor fi>gotti, o da qualche 
insegnante dei Corso Normale; quindi 
assistono a una lezione della Scuola nio 
dello, di cui sono incaricate per turno 
le nostre maestre comunali; da ultimo 
uno di essi, Il cui nome viene astratto 
a sorte, rifariscs sopra un tema peda­
gogica stabilito nella riunione precedente : 
tema alia cui discussióne prendono parta 
tutti gli altri, che inoltre si occupano 
dei modi di rendere più utile o proflcno 
l'insegnamento, dei migliori metodi da 
seguire per riuscirvi, dai bisogni spe­
ciali della scuola in questi paesi. 

Quanto la coltura del nostri mae.strl 
e maestre cosi piedi di h'iona voiouià 
dnvrà guadagnare da questo riunioni 
nella quali si istruiscano o si iìluminani 
reciprocamente, io lascio immaginari) a 
voi. Onore a chi ha saputo trovare la 
bella idea e mandarla ad effetto ; grazia al' 
ministro Oiatttorcu che sembra pieni-
menta compresa della necessità di dare 
sempre maggiore impulso' all'istroziona 
fra le montngne di questo astremo lembo 
d'Italia. 

PROVINCIA 
(Di.qua 8 di là dal Judri) 

San Pietro al TSat.,7 luglio. 
Z'oiì.. Morpurgo — La Scuola 

Normale — Conferenze e 
riunioni di maestri e di mae-
stì^e — Le Scuole comunali. 

Comincerò col segnalarvi l'alta soddi-
efazione che tutti qui abbiamo provata 
alla notizia dulie vivissime raccomanda­
zioni fatte alla Camera a favore della 
nostra Scuoia Normale dal comm, Mor­
purgo, a della risposta lusinghiera « piena 
di promesso ad esso data dal ministro 
Gianturco. Cosi l'onorevole nostra depu­
tato continua ogni giorno ad aumentare 
l'attivo delle sue benemereozo verso di 
noi, e, mostrando."] sollecita di tutti i 
nostri interessi, viene sempre meglio 
cultivandosi quella generale simpatia che 
già goda in altissimo grsda, e di cui ebbe 
una solenne prova nelle elezioni ultime 
e della altre più solenni ancora ne' avrà 
nella-elezioni avvenire.'- • • 

* * 
Polche, VOI lo sapete, .queiita Scuola 

Normale, lustra e decoro de! nostro 
paese, centro.di cultura tra queste mon­
tagne, santiuolla italiana avaoz-ita sul 
confine oriontala del degno, noi 1' ab­
biamo carissima aopra ogni altra: coi>a, 
e, non solo amiamo vederla prosperare, 
coma ha f'itto sinora, ma vorremmo ve­
derla prendere sviluppo sempre maggiore. 
Sarebbe necessario perciò che non dai 
dintorni soltanto, ma da tutto il Friuli, 
specialmente dell'alta, la allieve accor­
ressero numerose a frequentarla. L'amena 
posizione;JI clima saluberrimo; i 'magni­
fici locali; la pochissima distanza da Ci-
vidale (20 minuti in vetturn) cui dal 1° 
loglio aiamo uniti mediante un nuovo 
servizio postale con tre corse quoti 
diane di andata e ritorno; l'indisouti-
bile valore dalle nuove insegnanti; l'ec­
cellente indirizzo educativo ,del Con­
vitto; 1 risultati incantrastabilmeute splen­
didi sinora ottenuti, a la tannila della 
retta, dovrebbero invogliare molti geni­
tori friulani a collocarvi le loro figliuole, 
quelle specialmente che sona destinate 
a fare le maestre di campagna, al quale 
ufficio si preparano assai maglio vivando 
qui che non in città, donde, dopo avervi 
abitato qualche anno, difficilmente ed a 
malincuore si allontanano per. recarsi ad 
abitare in mezzo ai campi, o, peggio 
ancora, in mezzo ai monti. 

n it 
B già cha sono sulla Scuola Normale, 

debbo farvi conoscere come, grazie alle 

di questi giorni, facilm'iute si potrebbe 
andar soggetti alle traveggole, al mirag­
gio a fora'anco, che Dio ci guardi, a 
un'iusdiazioos. 

Ohe sa poi a tutti i suddetti eccessi, 
si unisce anche un'eccesso di swperbia, 
uh allora non occorre che ci meravi-
gliamu punto se il nostro zelante.oorrl-
spoudetito, invece di caratelli di birra, 
non abbia veduti sulla carretta caratelli 
di dinamite; come una volta negli ultimi 
tempi in cui l'Austria ci spadroneggiava, 
giravano della botti con dentro, invece 
di vino nuovo, fucili vecchi, che si coo-
ducevano su a Moggio al povero e non 
mai abbastanza compianto Tita Cella. 

E infine non sarà neppure da mera­
vigliarsi se II nostro zelante non si & 
accorto di tutta la sconvenienza che 
oonìmett-i.y» denunciando al pubblico e 
all' ammiuisirazioiie postale uuit man­
canza che non aveva bisogno di nessun 
pronta riparo, pel semplicissima motivo 
che in questo caso non ara stata oom-
massa. Il oiolofilo. 

Tarcentot 6 luglio. 
Un bravo operaio. 

Fino dallo scorso aprile il signor Ce­
sare Caputo da Trani ha introdotto nel 

vini 
sere 

ilei" 28 e 29 giugno p. p, fece applicare 
sulla porta d'ingresso una stella con le 

I iniziali S. P. A , composta di duecènto 
I fiammella. Fi-ce fura inoltre in qu-jlla 
j sera una straordinaria iilumiciiizirna nella 
I parte Interna del locale, 
j Mandiamo un bravo di cuore al signor 

Domenico Caputo di Cosare, opera'O 
meccanico, che è l'autore e costruttore 
di questa apparato automatica. Il quale 
irradia una splendida luce, limpida e 
ferma, di poca spasa e senza alouif pe­
ricolo . Oli amici. 

Ma anche delle Scuole comunali debbo 
dirvi qualohacos.1. SJUO la papilla dagli | proprio "magazzino di vendita di 
occhi del nostro Municìpio, che, nono- pugliesi il gas acetilene, a nella 
fitauio le sua ristrette floanze, spende — " 
per esse uaà non piccola parte dalle 
sua entrate. Con un sindaco, quale 11 
prof. Musoni, di cui vi ò noto il gran­
dissimo amore per l'istruzione, piena­
mente appoggiato da un' ottima Giunta, 
coadiuvato da una C<>min:s3iono di vi­
gilanza ohe non esiste soltanto di nome, 
come In molti Comuni, e di cui fanno 
parti; persone egregie, quali I» signora 
Anna Soberli B-osidola, il dott. eav. 
Qemioiano Gucavaz, il dott. Carlo Bro-
sadola, D. Luigi Muliigb a D. A. 
Manzini, le cose procedono nel miglior 
modo possibile: bene arredate le aule 
scolastiche secondo tatto le esigenze 
della moderna pedagogia ; attive, dili­
genti, capacissime le mabstre, tanto che 
quelle, le quali finora ebbero nomina 
soltanto provvisoria, riceveranno indub­
biamente quest'autunno il premio della 
conferma definitiva. 

Da ultimo credo non essera indiscreto 
se vi annunzio che ai sta studiando il 
modo di istituire quanto prima anche 
qui un patronato per gli alunni pò 
veri. 

Dovrai Biialmente far qualche oejno 
del nostro Giardino d'infanzia, con tanto 
amora e pazienza ad abilità diretto dalla 
altrettanto distinta quanto modesta si­
gnorina Elisa'Vogr,ig ; ina di esso mi 
riservo parlarvi dopa che avrà avuto 
luogo, il 18 corrente, il saggio finale pub­
blico. Lo stasso giorno 18, corra voce, 
SI farà la distribuzione dei premi agli 
alunni della scuola elementari: distri­
buzione cha sa l'anno scorso venne fatta 
con grande solennità, quost'anno — a 
quanto mi riferiscono —- sarà fatta an­
cora con maggiore. Ma anche di que­
sta mi riservo di scrivervi a suo tempo. 

0. 

B u i a » 6 luglio, 

Un inconveniente del caldo pre... 
coce. 
Abbiamo latto nel Giornale di Udine 

di ieri la notizia di un inconveniente 
postela, cha ci arrecò un po' di sorpresa, 
perchè davvero noi altri buiesi non an­
cora oi aravans» aaoorli della conse­
guenze del denunciata inconveniente; e 
provammo un vero dispiacere al sentire 
delle vive lagnanza che mandano i viag­
giatori, mentre Buia età apprestandosi a 
solennizzare colla tradizionale cortesia 
l'antichissima e imperitura sagra di 
Sant' Ermacora. 

E' bensì vero in quella vece che ac­
corti ci eravamo come qualmente il no­
stro procaccia sia lui pure diventato nn 
dilettante della bicicletta; nome altresì 
è varo cha in grazia della veloce bici­
cletta noi avemmo a ricever con mag­
gior soilecitudina certi dispacci a pacchi 
postali. 

K posto cha siamo in vena di confes-
s-ire delle verità, non abbiamo alcuna 
difficoltà nel dichiarare essere a nostra 
cognizione che il procaccia ha l'obbligo 
preciso di fare il servizio postala con il 
cavallo; ma sappiamo pur anco non es­
sere escluso che egli, come qualunque 
cittadino del bello italo Regno, può re­
carsi alla stazione di Artegna in bicicletta. 

Imperocshà sa quel zelante cotanto 
sfegatato pel decora del nostro ameno 
colle avesse attentamente osservata, 
avrebbe dovuto accorgersi che la car­
retta su cui si adattò a farsi condurre 

C o l l e g i o N a z i o n a l e d i C l v l -
d a l e » Scrivono da quella città: 

« Sono lieto di poter constatare che 
l'annata scolastica del nostra Collegio 
sì chiuse con oltifflo profitto e che pi-
reochi alunni vennero dispensati dagli 
esami ». 

IKotlxIe e a m p e a i r i » Scrivono 
da Gemona. 

< La campagna, che aveva sofferto 
assai per io intemperie di maggio, si è 
ora rimessa; solo è a deplorarsi la scar­
sezza dall'uva e la minaccia della pero-
nospora. 

Per di più la pioggia, che, se aoa in­
dispensabile, sarebbe necessaria, si fa 
desiderare ». 

Una ragasaa accoltella-
t r i c e < Lunedi scorso in Maniago l'a­
mante dal giovane Plateo Umberto, figlio 
di quell'esattore consorziala, chiamatolo 
a colloquio, improvvisamente eatraste '.'a 
una tasca della gonnella un lungo col­
tello vibrandogli con.violenza tre colpi 
in direziona del onore. Per fortuna il 
Plateo si scansò prontamente, non però 
in modo di sfuggire all'arma mioidialn, 
ohe lo fari gravemente il braccio sinistro. 

I La feritrice si diede quindi alla fuga 
! attraversa i camp', ma i carabinieri la 
,' raggiunsero poco dopo e la trassero in 
1 arrusto. Le ragioni del delitto compiuto 

dalla ragazza sono — come si può sup­
porre — d'indui» intima. 

U n p r o c c d o o d ' i n d o l e p o l i ­
t i c a i n n a n z i a l l a P r e t u r a d i 
S a c l l e » Scrivono da S<cila, 7 luglio: 

«La sala della nostra pretura era 
ieri insolitamente affollata, Trattavasi 
di discutere fiualuiente la causa, di in­
dole dirò coni politico, fra il sigoor 
Giuseppe Lscchiu, sostenitore della cao; 
didatura Monti, ed i aignori Brassan di 
Vigonovo, sostenitori della candidatura 
dell'ou. Chiaradia, 

Il fatto delJa causa riguardava una 
colluttazione avvenuta in Saoìle il 18 
marzo p, p. dopo li discorso programma 
fatto in teatro dal Monti. 

La curiosità nel pubblico era anche 
aumentata per lo sfoggio di avvocati, 
periti e testimoni, ohe in numero così 
rilevante mai si videro in questa aula 
di giustizia. 

Sostenevano le ragioni dei signori 
Brassao gli egregi avv. P<ig,ini-Casa di 
Treviso e Querini, sindaco di Pordenone; 
le ragioni del Lacohin erano sostenute 
dagli egregi avvocati Cavarzerani, Po-
licreti e Spagnol. 

Le ora antimeridiana furono occupata 
dalla discussione di due incidenti, bril­
lantemente sostenuta dagli avvocati Pa­
gani-Casa, Cavarzerani e Spagnol, 

Nelle ora pomeridiane, par iuttomis-

sione di autoravoli cittadini, la causa 
ebbe quel termiUs Che'tutta la oitiBdi-
nan^ia b>>n pensate daiideVava : albi eolia 
remissione dalle querela abbinata-e còlla 
conseguente sentenza di non-lBC^o a 
procedere». ' 

Ribaltamento. Ca'vMtn uè-
c laa> A Pordenone, lUDedl sarai a[. COBI-
detto volta di Querini, nella via provin­
ciale, mentre II signor Gloyantii- Petr a 
se ne ritornava In carretta con una sua 
bambina e col servo, la cavalla a'adom-
brò e tolse la mano al proprietario eh i 
la guidava, dandosi a fuga 'piieclpltosa. 

La carrétta sudò a battere in nn |lara-
oarro, o par la scossa la stanghe ad il 
bilanciaro si staocarodo a la carretta si 
rovesciò. 

Però uassuno ebbe a farsi mala. 
La cavalla arrivò fino presso il Mu­

nicipio, dova oaddo. Vouna abbattuta Dnl 
domani, stantachi, nel batterà- delia 
gambe contro il bilanciere, s'ara spazzati 
i tendini. 

ODINE 
(La Città 0 j Ì Comune) 

I n o i i t r l S e n a t o r i , ieri in Se­
nato l'an. Peoiis ha parlalo nella disciis-
sione della legga sul riord'namento del 
servizi di P. S. nella capitali de! Regna, 

I noatrl Onorevoli. loi;i ' alla 
Camera l'on. Valle ha raccomandato al 
ministro dell'istruzione che nel Convitti 
Nazionali si dia una maggiora impor­
tanza all'educazione fisica, ad hasvo|to 
un ordine del giorno perette noia alla 
donna sieno affidati la direzione a, l'Ia-
segnamento nelle Normali féinminilii, 

Sulla vendita delia «'brat-
d a » C o d r o l p o abbiamo taputoi 
seguenti precisi parlicolari, dai quali 
emerga che nessuno scjpo ha influito 
nella preferenza dell'acquirente, carne 
acoennavaai in uno scrìtto che abbiamo 
pubblicato l'altro ieii. 

Chi vendette la braida tu 11 prona-
ratora generale del co. Di Codrolpo, ed 
il proprietaria conobbe l'afiTara a vendila 
compiuta. 

Prima di partire da Udine par un 
breve viaggio, il procuratore medesima 
lasciò ad un intermediario impagnalira 
per la vendita della braida e di ano 
stabile in Conegliano, oumulativammte, 
par BQ dato prezzo, alla coodiziaaa'oha 
l'nn ente non si sarebbe veaduto senza 
l'altro. 

' Uuranla il sua viaggi >, il procuratore 
del co. Di Codiuipo ricevette dali'ioter-
mediar.o prima un telegramma che gli 
aonnnciava coocluso l'affire, poi una 
lettera cha gli accompagnava quietanza 
di deposito fatto presso la Banca di U-
dioe, di lire 10 mila, a disposizioaei di 
asso procuratore, a titola di cajiarra. 

Ritornato a Udine, il procnratóre i-
guorò il nome dal compratora fino al 
giorno dalla firma dal contratto ; noma 
cbe del reato poco gl'importava di oo-
uosoere avendo la caparra. 

Nel giorno dalia firma del oontratto 
comparva come acquirente della àraidà 
don Patrizio Agnola, cappellano dell'isti­
tuto Renati, cha pagò il preztOj 'méatre 
altra.persona, e praaisamantailsig. Giu­
seppe D'Orlando, compariva come acqui­
rente dello stubila di Gonegliaao, 

Il prezzo - complessivo dal due enti 
fu di lire 09 mila, natte di spese' di 
mediazione, ecc. ; delie qualj 69,S00 
per lo stabile di Coneglian», e 39,600 
per la òfaida, cbe ha una supairflcie di 
dodici campi a una frazi'ioa. 

Camera di commeroio. 
Metida bozzoli 1897. 

La Camera, visto il regolamento 3. a-
pnla ' lSOl; viste le operazioni e la ri-
snUanzu delle pubbliche pese di Porde­
none, San Vito al Tagliamento ^ Udine; 
visto l'operato della Commisaii)ne provin­
ciale; determina il prezzo medio provia-
cialo per ogni cbilogramma di boziali): 
gialli ed incrociati gialli l l r e S » 3 4 6 . 

Riepilogo delle registrazioni '• 
delle pubbliche pese. 

Bozzoli gialli ad incrociati gialli. 
Peso ia kg. Prono Importo 

Pordenone 2074 850 2 30B 4783 24 
S. Vito al T. 1177,700 2 236 288338 
Udine 4248,000 2397 10188.67 

Totale 7501.450 17605,29 
Adeguato provinciale (matida) lire 2,346. 

Dalla Gamora di commoKcio di UdiUo 
li T luglio 1897, 

11 Presidente 
A. Masoiadri. 

Il vieeprm. della Commi», prov. U SuMlatlo 
Qiovatuii PanSarollo Dùlt. 0. ValtItUud 

A l l ' O s p e d a l e fsoovasi ieri me­
dicare Busso Oannaro d'aoai 14, fa.b< 
bro ferraio, per ferite al dito iodiba 
della mano sinistra, riportata auuiden; 
talmente, mentre scherzava oon no tra-
pfiDO in moyimaoto. 



U n a g r a v e d i « g t > à s l A Acoadda 
ler Ber» alla ore 8 e metzn \a Qiardiuo 
OraDdo.U"ìb4Sbniìt'''P«lgptiY^I Biiutàà; di 
tnaììl^ é'éBzio — 6glla del nig, Eage-
a i é P i g o n l t ì impiegato alla Pcafattara — 
òhésltroTavAlDQiardino assieme alla ma' 

i.,ite ed alle norpUe, fa iUTeatlta e atterrata 
['it uà tandgiÀ snantiiea da Nidal l Oio-
' vaani {u QiuYauai d'aani 10 da UJine, 
. Abitanta in via Omscano n. 28 , operaio 
•'jall'offloiDa Passoni o Ma Poppi di Filippo 
.. d'anni 17 da Udine abitante in via Mer-
. Aatoveochio. 
'fS Nella caduta la baoibina riportò una 
''frattura doppia alla gambi sinistra, che 
': fa risdoutrata sul luogo dal dott. Sonisi, 

.òhe si trovava a passare per oaso. 
!|̂  Rlsoirerata prima in una casa vicina 

'-'4 quindi trasportata alla sua abitaiions 
. 1^ via Cavour, la povera bambina fu 
yjBiedioata dal dott. Muaslli, che piti tardi 
. ' l e applicò l'appareechio per imoiobiliz-
. tire l'arto. 

'. &' faoils immaginare lo spavento e i l 
ip lore dei genitori della Bianca, e spe-
éialmente della povera madre, che fu 
prei.^i|te al tutto, 

^ii^.'W^iijt-.fWÓvAI. pretore 
irleswr'ti'oll'atàBiii)'' di oHnool-dott. Fa! 

leria signor Bertuzzi per le eoastatazioni 
di l egge / / • "; . '•. 

Il ttmdetn; 'che venne sequestrato, 
ara senza il prescritto freóo e (anale, 
ed è proprietà, .dell'ofaoiaa E. Piissoni, 

I due ciclisti furono denunciati all'au-
foriti giudiijaria, e dal p.'òcessa che va 
ad iaiziarsi' contro di essi risulterà quale 
e quanta sia la loro responsabilità nella 
grava diagrazia. 

• A i l ' g g r ^ d Pagnuttl, ch'è uQ po' no­
stra Collèga, esprimiamo II'nostro vivo 
rincrescimento per il triste caso ohe ha 
afflitto la sua famiglia. 

' . i l j^adr^vd^Ua disgraziata bambina, ci 
prega di rittgr'ajsiare pubblicameote l'e-
gregio ,4ott , Carlo, M.Bceliì che prestò 

'e«re':àB>oro8iW'imé, cdodluvato dalla le-
vatriiSe ìiigtiora Fanny Gordiero; alla 
signora Oiuseppioa Porcata, ai signuri 
Mos, Flaibani, '..Presaali Can^dotti,' alia 
guardia di oitt&'MaróEetti Emilio, e'a'tutte 
U altre geatiiì persona che con tanta 
boot i si prestarono nella, disgrazia. 

S o t t o n n c a v a l l o * lersors verso 
le 8 sulla pubblica via; a Godia ' alcuni 
ragazzi staivano gii^ocando. Fra essi eravi 
il baitibioo Uao Duri! di Oìov'anpi di 
anni '4. 

Passava una vettura tirata da un ca­
vallo, ed il bambino andò sotto :.|e zampe 
del cavallo riportando frattùra'-al piede 
destro. 

'F î?j r a p i t o IBosl, rf'^léoDoió e èoil-
dutgiva ofjsraj e ^niftdi iB'ccompagnatO, n 
questo Ospedale óve tu medicato, 

sera verso le 
otto nu calesse che veniva da via Gor­
ghi-«incorsa sfrenata, tirato da un oa-
vallo focoso, ribaltò in piazza Garibaldi. 
Il cavallo cadde e i signori ch'erano 
nel calesse rotolarono nella polvere, ri-
iDaaeodQ però fortunatamente illesi, come 
il cavallo; . ,' 

.Balzate bestia a vettura, i due si­
gnori poterono subi'o proseguire la loro 
strada." 

• P r o c e s s o B u r c ó . Oggi doveva 
trattarsi avanti la Carta di Cassazione 
Il processo contro l'ex Cancelliere di que­
sto Tribunale, Burco Giacomo, ma venne 
rinvialo ai 16 agosto p. v. 

r S g o m b r o f o r c a t o . In via Graz-
zaoo u. 6 8 «Dita io una cameretta la 
.Qominàta S, Maria. Uà camura le era 
stata nfSUata da due sorella, le quali 
alcuni giorni Ifa, non volendo piiì saperne 
di avere io casji In S., prese le sue mas-

.serizie le trasportarono sulla piazzetta 
.'della Cisterna. 

L'Uffloio di v ig i la tz i urbana, infor­
mato ibii di questa esposiz.oue non per-

-'messa, provvedeva al trasporto di quelle 
•masserizie nella chiesetta di S. Giovanni, 
denunciando le due padrone per ingom­
bro stradale. 

H a g i o v a t o ! Sotto-questo tìtolo 
ci scrivono: 

« Il reclamo comparso sul Friuli lu» 
uedl scorso sull'ioafflaisaQta delle vie 
nord-ovest delia città, ha in parte gio­
vato, ..e gli abitanti di quelle via ringra-
z'ano sentitamenia l'egregio assessore 
oav. Canciani. Diciamo in parla, perchè 
solo in parte si inafflano quelle vie, a 
causa che le maniche qoji arrivano. Il 
«Municipio, dovrebbe disporre perchè ea-
s e n d a i o ' quella- vie la bocche d'incendio 
rare, vada ad inafflare la grande manica 

,a rotolo ». 

B a u d a c i t t a d i n a . Programma 
;dai pezzi che eseguirà oggi 1 luglio alle 

. .(ire 8 pom. sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia « Un saluto » Arnhold 
2. Mazurki « Rita » Idontico 

3 . Saeaa a coro « F a u s t » G . u m d 
i. Ouverture « K d i i g Step-

han » Beethoven 
6, Atto III « La Bohème » - Puccini 
6 . Polka «FarfaUins» Palumbo. 

Tribunale penale. 
•-. -, UdlienM 7 luglio, 

D ' A n g e l o ' S a n t o od Anna di Riva 
d'Arcano, imputati dì violenza al meaao 
comunale di quel paese, furono condan­
nati : il primo a 7 6 giorni di reciusiono 
a la secoada a 25 d^lla atessa pena. 

B l n g r a a i a m e i i t o . La famiglia 
Flutti riograzia gli «miei ed i paranti 
che concorsero a reodora piò solenni i 
funerali del suo compianto Giovanni 
Battista, con il loro coooorso all'accom­
pagnamento della salma all 'ultima di­
mora. Chieda venia per la eventuali in-
voloatane dimenticanze. 

P o r t a m o n e t e t r o v a t o . Ieri 
venne trovato un purtamonata eoo pooba 
lire. Ohi l'avesse perduto potrà ricupe­
rarlo air Amministrazione del nostro 
giornale. 

L e m a l a t t i e i n r e t t i v e t - In m o l t t 
paesi scarseggiando aiTatto l'acqua od 
avendo solo acqua impure, per provva-
dora alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progotti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico ohe provvedersi, almeno 
coloro ohe ne hanno i mezzi, dell'ao-
quà di Nocora-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosa. 

Il prof. De-Oiovanni la qualiftcò la 
migliore aaqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di BO bottiglie. Sta­
ziono Nooara. Rivolgerai a F, Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è indispousa-
bila agli anemici, (3) 

C o l i.9 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazioue con corte. Rivolgersi ai s igoor 
Dootti Giuseppe in via Gemona u, 9 2 . 

Cormo p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni della Scuole ginnasiali e tecni-
oh'é, che, dedcaqti in <inalohe materia, de­
vono prepararsi al prossimi esumi di pro­
mozione e dì licenza. 

Umneit r o p o l a r o i P r l i i l a n n - r i l H n e 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AlltoHufttfl con R, Deoroto 0 innaffio lft75. 

Situazione al 30 giuijiio 1897. 
XZUI BSliiROIZIO 

Attive. 
Numerarlo In Casta li. S;,679,89 
Conto Cambio • MiM 

II, S>,C39.4T 
Effetti sranutl „ a,47B,4!>7.21 
Anteclpazloni centra depositi. . „ 80,813.15 
Valori pubblici, „ bÌi,aìS.S9 
Booni del Tuoro 113,421,82 
Debitori diversi „ M54,32 
Debitori in Conto Corr. garantito _ 315,41)3.15 
Kiportl . . . .' „ C 63,88S.aO 
Ditte .e Banche isorrlapondenti . » '77,131,01 
Agensia Conto corrente ,'. . '. . „ SS,781,8a 
Slabile di proprietà della Baiioa „ 81,600.— 
V'Sm » caasione di Conto C. , 474,688.— 
BiipDstti a cannione antedpaiionl , 4l,aB4,sa 
Depositi a causlone dei fam. . . „ 63,ìi6(>.-
Depoaiti lìberi „ 2$5,7!I9.10 
Fondo prev.imp. Conto vai. a ODSt, „ lll,!l3t,40 
GomparteoipsEiooi bancarie » 19,000.--

Totale dell'Attico [,. 4,056,617.69 
Spese d'ordinaria amministra-

lione L, 12,941.52 
Tane Oovemstive • 10,439,47 

„ 33,371.99 

.awiHigMW';jaegB 

Nelle ore autimeridiane d'oggi, dopo 
ribelle maUtiia, nella verde dia d'aniii 
2 0 moriva 

Virgilio di Giacomo Malagnini. 
Lo famiglie Malagoial, Scaini e Co-

sattini Sorico , danno II triste annunzio 
pregando d'essere dispenaata dalla vi­
site di condoglianze. 

DdlBî  8 Luglio 1897. 
I funerali avranno luogo all« ore 9 

ant. di domani venerdì, partendo dalla 
casa in Via Troppo, n. 3 1 . 

ytiÈmKmmmmmm. 

Osservazioni meteoroiogiclia. 
Stazione di Udine — l i , istituto Tflonioo 

7 - 7 . 1897 

B>r. rid, a lo 
Alta m, 110.10 
livello dal mare 
.Umido relativo 
Stato del cielo 
Aequa t»d, mm. 
3 ( dirsiione 
I ( TolooiUi km, 
Terai. centigr. 

ore 9 ore 18 ore 91 

761.4 
65 

misto 

MA 

760.S 
44 

muto 

SW 
5 

38,4 

750.8 
7S 

mlalo 

33.8 

^«»P*™»"*^ minima 17,0 

8 
or. 0 

750.6 
68. , 

q.ser 

si: 

una buona parte del raccolto 
delle uve nella provincia di 
Foggia si cdbsidera come per­
duto. 

S e t e . 
Mlano, 7 lugUó. 

La giornata odierna, riguarda alla 
seta, passò alquanto quieta e pochi af­
fari vennero combloati. Tale però non 
è li risaltato di mancanza di ilduoia 
nell'avvesiro, uè la prova di un anda­
mento poco rallegrante; io s< deve uni­
camente all'epoca in cui ci troviamo, 
epoca cha chiamasi morta !n tutti gli 
anni, appunto perchè gli affari fanno 
sosta ed i setaiuoli ne approfittani) per 
andar fuori a respirare aria meno scot­
tante di quella delia città. 

fDal Soh) 

Soliettino dalla Borsa 

Patalvc. 
Capitale sociale dirisa in n. 4090 

adoni da L. 76 h. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 218,000.— 

Dopoaiti a risp. L. 1,'86,187.61 
Id. a piccolo nsp. „ 107,832,96 

li. Conto C. „ t,.192,ed8.'l4 

Wn.,,1, ,>,». !™„ Valori) 19,932, icf l'ondo prò,, imp,Ln„,iyj;9, i .43 
Ditte a Banche corrt«poadont) „ 
Creditori diveroi 
Azionisti Conto divldeadi. . . • » 
Asaegni a pagare , . ^ 
Depositanti dlveisl per depositi 

a cauziono „ 
Detti a cauzione dai funzionari „ 
Detti lìberi , 
DiffergQza qnotasìone valori « 

L. 4,679,8-;9.6a 

618,000.— 

2,690,088.60 

23,603.83 
4^9,981,65 

13,185.77 
1,057.— 

Tentperatora mioima all'aperto l&.i 
Ttnpo pfohabiìé: 
VflDti deboli spooiilmente II quadraato — 

Oìolo oereao. 

Parlamento Nazionale 
aJiiSSBÀ. BBI D SFU IA TI . 

Seduta dal 7. 
Pres. Zanardelli. 

Oontinua la discussione dal bilancio 
dell'istruzione. 

In fine di seduta, a domanda dell'on. 
Soia, l'óu. Di Rudinl dichiara ohe il 
Governo, prima delle vacanza, intende 
siano discussi: la tassa sugli rolS, l ' a . 
vaozameoto nel l 'esercito, i provvedi­
menti per gli agrumi, quelli contro la 
frodi in commercio, par le Opere Pie 
di Napoli, la tassa sui veioóipadi, l'a-
statura di Grosseto, i provvedimenti 
pei porto di Genova, la legge per gli 
inabili al lavoro. Quanto ai provvedi­
menti bancari, se ne rimette alla Ca­
mera. 

SENATO S B L B E a n O . 
Seduta del 7. 

Presidenza Cremona. 

Senza discussione si approvano i ri­
manenti capitoli del progatto sull'avan­
zamento oei'corpi militari delia r. marina. 

Approvansl pure senza discussione i 
progetti : leva militare sul nati del 1877; 
impiego di somma destinato ai danneg­
giati dal terramjt» nella provincia di 
tleggio Calabria; maggiori spese e dimi­
nuzioni sui bilancio 1896 - 97 del Mioi-
etaro dell' iulerno. 

Si discute li riordioamento dai servizii 
di pubblica sicurezza nella capitale del 
Regno, 

Approvati gli articoli di questo pro­
getto, si approva pure il prigntto per la 
sistemazione del lÙioistero d'agricoltura 
e commercio. 

NOTtZIt E DISPACCI 
OBJ., IWAJTINO 

il Vaticano contro l'Italia. 
lioma 8 — Si cnnfer.na che 

il Vaticano fa vivis.sime pres-

HOmE 8 loglio 
R a i i d l t a I 

Ita), e V» matuU 
• ' ffnn mese . . 

Detta 4 >/, «X twnpone • 
Obbliiunenl A n e fioslu. 6 'I, 

V i s i B l l I a i u t a e t 
Cerrovie meridionali ex . . . • 

• 8 'Il Italiane ei: eonp, 
l'ondiaria B u m d'Italia 4 '/, 

• * 'd 
• E •/, Buco di Ifapell 

Ferreria n'ìine-Pcntebba , . . 
Fond« Gais4 EUsp. Milano 6 */« 
Frtitlt* Pteviilóia di Udine . . 

B u a d'Italia « conpom . . . 
. di Udine 
> Popelan Friolsna . . . . 
4 Ooe^watlra ndineta . , 

OelontS^O Udiuete ex Ooap. > 
Veno'j 

Soeietìt Tramria di Udine . . . 
• ìfmt. MoridioB. ex eonp. 
• • Hedileir.axeoup. 

C s i n s h l o v a l r a t * 
Francia «hiqne 
Qwmania 
EiSDdni 
Autria .!)uHonot<... • 
Corona 
Mapeleoni 

iUltlnaì dli!i|>i><i«i 
Chlaaaia Parigi n ooipons 

1897. 
lugl, 7 ilogi, 8 

97.70 
97.80 

107.70 
» 9 . -

S l i . -
soo. -
4 8 3 . -
6 0 6 , -
497.— 
469 
bis -
10» . -

7S8.— 
126. -
1 3 0 -
34.G0 

1850. 
«68.— 

6 5 . -
701.— 
S41.— 

104.V, 
123 50 
«8.34 

« 1 » . -
109,— 
SI0.S3 

93.00 

» B 0 
97.60 

107.'/, 
99,— 

»13.Vi 
SOO,— 
490.— 
601,— 
427,— 
489.— 
518.— 
1 0 * . -

743 — 
1»6.— 
180.— 

, 34.80 
1J6J.— 
« 6 7 . -

« 5 , -
700.— 
686.— 

104 V. 
128 •/. 
98,84 

«19.15 
10».— 
«o,es 

Ds.ao 

Il cambio dei oertiflcati di pagamonto 
di daxii doganali & fissato par oggi 
a < 0 4 , 4 ' V < 

E i a S i a n c a d i U d i n e cade oro 
a acadi argenta a frazione «itto il cam­
bio sognato per i certitlcati doganali. 

ANTQHIO ANQELI vennte reipeniebile 

ÀÌ5ERTrRÌÌF7AaLI 
CHIRURGO-OENTISTA 

CBLLB SOUOIiB DI r iEUMA 

Yisi e consulti M o r e 8 i e l l . 
» 7 d l » i e - V i s M Monte, 12 - CtUBW-. 

MoCiafiattaBareofli 
oou grosie awdagM» d'ore t d'M^to 

Valenti autorità msdioho ' lo d lc l ia -
rarono il piii offlcace ed il migffòra 
ricostituente tonico a dlgéativo pei^tfe-
parati consimili perchè la preseozai<'de! 
Babsrbaro oltre d'attivare le funtilqui 
dello stomaco, aumentare l'appetito, e 
preparare una buona digestione, impe­
disco anche la stitichezza orìginatoi aal 
solo Ferro China, 

Uao ! Un bicchierino prima del pMti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l ' ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi ò /paro 
l'unico preparatore del vero e r iaomito 
fluido rigeneratore delie forza d»\ ca-
valli e delie antiche polveri oontro la 
bolsaggine e tosse dei caval l i .e buoi. 

Dirigere le domandò alla Ditta E . O . 
P r . l i l B a r e g g i - I ^ a d o v a . 

€o:ii \ C/tPÒ ' 
il comm. C a r l o S a g U o n e » addico 
di S. M. il Be, od i signori comm. L n l g l 
O i i l o r l c l i cavalier prof. l U e c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l n p i » oav. prof. Gì;. 
M a g i t t a n i f o a v . d o t t . A . Q u i r l e o » l o 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addattsio unauimitii par 

TIFO UNICO S S ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artr i te 
spaomodica e deformante, ranmatlami 
muscolari, dispepsie, difflcilt digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o n a l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiantìfico internazionala Prodotti oìiizniai 
ecc., di Napoli, settambre-ottobre 1894 . 
Ooncassionarìo per l 'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far-

La Polvere Eosea 
a b a s e d i c h i n a 

pBFiiniiianGliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello St'ibilimeuto furmacuutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza « preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FUIULI. 

518,988.32 
08,250,— 

255,-99.10 
10,141.64 

Totale del passivo L. 4,801,631.21 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas, a tutt'oggi L. 43,894,80 
Risconto eseroiiie pre­

cedente 2a,5e3,!l8 
, 78,258,37 

L, 4,679,889,68' 
' It, PHESEDENIB 

Mauroner doti. Adolfo 
Il Sindaco II Direttore 

Msrcotti iDg. Raimondo Loc:itelU Omero 

Operazioni della Banca. 
Bìcers depositi iu Conio Corrml' dai 8 al 

8 */4, per oento; rilascia libretti di risparmio al 
8 >/i a pieeolo risparmio al 4 per conto netto di 
tassa di ricchezza-mobile. 

Sconta cambiali al 4 '/„ 6, 6 (/• e 8 per conto 
a_ seconda della scadenza e dell* indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regno, 
Acoorda sovvenzioni sa deposito di rendita 

italiana o di altri valori garaatìti dallo Stato 
al 6 per cento, e su depositi di morsi al 5 Vi 
per cento, franco di magazainaggìo. 

Apre Conti Conmii con garaniia al 6 per 
cento, e con ddejneaioue al 6 per eento reciproco, 

Costltniice rtporti a persone o ditte notoria-
meote solvecti. 

S'Incarica àeìVinea»io di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette uiegni gn tutti gli stabìliineuti della 
Banca d'Italia e sulle altre piasse già pobbiitiate, 

Acqniaia e vende Vctlote estere e valori italiani. 
Aessnme servisi di cavia, di enitodia o di titoli 

in amm niilraiiena ^er conto toni, a conditloni 
miliislme. 

sioni sullo Czar perchè abbao-
doai il progetto di venire a 

à;277,'ii) i Roma, ospite del Uè d'Italia. 
Queste notizie sono confor-

mUe nei circoli del Vaticano. 
Al Vaticano si teme ohe l'e­

sempio dello Czar sia seguito 
da altri sovrani, e che così, un 
po' per volta, le preteso papali 

_ su Roma siano dimenticate 
• dalle Corti estere. 
\ Ciò che sopratutto si teme al 

Vaticano, è che, recandosi UQ 
? giorno 0 l'altro il ite d'Italia 
i a Parigi, si abbia poi una vi-
I sita del signor Faure al Qui-
! rinaie, visita che difflcilmente 

si potre*)be impedire se lo Czar, 
: l'aJJeato naturale della Fran­

cia, venisse pel primo a Roma. 

Misure sanitarie. 
Roma 8 — E' stato convo­

cato il Consiglio superiore sa­
nitario, per occuparsi del fatto 
che la peste bubbonica ha l'atto 
la sua apparizione a Costanti­
nopoli, e per stabilire le mi­
sure da prendersi. 

Raccolto perduto. 
Foggia 8 — A causa del 

caldo eccessivo dei giorni scorsi, 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — i V i a Savorgnaua, N. 5 — U d i n e 

QraQiii! assortenti) Tini e l ip r i esteri e nazlonalL 

flASCHBTTERÌE E BOTTIfiLIERÌE 
VIA PALLADIO N . Z 

(Casa Coccolo) 
VIA DKLLA POSTA N. 6 

(Vicino al Duomo) 

N U O V A B O T T I G L i l B I t l A 

t al VERMOUTH S A H C I A 
VIA CAVOUK W. 11 (angolo vi» Lioaollo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasta 
da centesimi 3 0 a lira 1 . I 5 0 al litro 

l}BÌ0ifi » 7 0 » 3 - 5 0 al flssco. 

MIRABILE, SEMPLICE ED ATTIVO •< 

a*~ Rioostltuente del Sangue « 

Contiene II FERRO e II FOSFORO nllD stato o^ganleo-naturals 

Ridona ÌB breve iLyfFFJZa-GOLBRE 
PmdiiUori: F.ili FAVARA e FìBli» Mazzero dol Vailo (Sìàfia) 1 

itappresentante generale per l'Alta tlalia iig èlL VIO BONAEIDI, Coreo Indipendenza, 6, kdlLANti. 
Deposito generala per Udine e Provincia ipresw la Fsrmada GIACOMO COMBSSATTI, Via 

Manini, UDIMIi;, 
TroTsai in Udine nelle Farmacie FABRIS, BOSERO, BUSIOLI, DE CANDIDO e UAHQANOTTI. 

In Provincia preaeo tutte le principali Farmacie, e in lotte le principali Faintaoie dMlalia- Oposcoli 
ed ÌBtrQzionl gratis oontro aemiiiice biglietto da visita, , 

Presso pel pnbblico: Bottiglia piccola lire 1 . 5 0 . Bottiglia grande (tripla della piecola) lire 3 . 
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IL FR.IULI 
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Xte inserzioni per 11 WriuU si ricevono esclusmmenta ̂ jresso ì'AmtiMnìstrazioiie del. Giornale in./pdùip 

M m A Z l O N E GENERALE ITALIANA 
UMlliilte FLORMDBUTTINO 

Compartimento di Genova 

Società .Anonima 
esci- ( aUiluturio . . L. (10,0(10,000 
tai« f Emesso a veruls « 33,000,000 

Seda Coutriila KOMA. 
Badi Campirtimaiilali Palarnio-GeiiDya. 

P«r Mofìtevideo e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Paptee , Postali fisse da BBNOYA il 1" e 15 d'ogni mese 
JfCaaà SjiSCiale'JiellaSooietà (,„„ vapor i aclwìsnlml di p r i m a claaae. 
' UDINE.- Via Aqniltja, N. 04 - UDINE CoiBodb'iDstalMT.ioni a bordo — V I A 0 9 I W 1 3 filOBNI — Illutainnr.ioue aIu6e elettrica 

I 

15 Luglio (Postale) Vapore S ^ E R S E O 
TonntUaia 6000 — Comaniltnts. Flaconi, 

IS'Agosto Postale (Vapora) O R I O N E 
Toanellate 60OO — ComRìidaiito V. E. Lavarfilìo. 

)" Agosto (Postalo) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tonnellata 6000 — Conundante Serrati, 

1° Settembre (Postale^VapereLSIRlO 
Tonnellate 6000 — Comanditite Parodi. 

Per HIO-JA^MO e SAIilTOS (Brasile) partem^o^i mese, olt^è 16 siraordiiiaFie 
Passaggi- gratis sol maro a famiglio regolu,i'raeato costituite di con t t t t t i n i . 

A w e r t e u z e t Si accettano meici e paesegi^ieri da Venezia per A.leaaa(idria d ' E g i U o e per. tutti i porti, 
tocoiIfT Indilla'£>iciiflé,' d e l L o v a n t e , Mar llosso, Indio e due Amerioho. 

Her ìiiEDtDipsicni led'iìpbdMo dirigersi iti U d i n e alla Casa Speciale della Soolei» rnppreseuteLa dal 
' A'N'rOi^IO P A K B T T I coatroUore - Via AquU^a 'S 91 

ed ia PrcviDciB ajle Sutj-AgeuzW'delia Sooiefi g u n i t e dell':lusegna faciale. 
Domandara' itampati o achiailmenti ohe st rimettono a giro di Pósta. 

VEMTELA ALL'ARNICA 
eia- J^im^ WL^ 'àr^ as: ^^m.. .i:̂ «ir K 

mllftgd^r •Mirma,cia A n t o n i » . T e n e a a suacesiore a Oalieani • milfftto 
. . , .,, 0 0 » laiioKqctftrio chimico, via Spadctni. 15 

J m^^wa <iwa^ pceMfUo del nostro Lalioratérìn, tom iiójj luiu|%..sei;^-,d'uDni 
p'affflMoheottentìtonn'pttnò sttccesao, nonchS'Ir'!o(B«=piii«i<(in(jtìf«' orShnae è 

stato adoperato, ĵ)iq^49 diffusissima/vendita in lìuropii e iu Àqieriqa. 
Esso non diii ehir "còufaso con altre specialltil elio po+tSnb lo STESSO NOME 

che soli "' 
su tela 
noscinta 

LO SmUOPPO PAGLÌAJSrO 
ttlsifrciB^n'Uvo 9' d e p u r a t i v o d e l i s t t n ^ a e 

niatpólt'i i Calita S. Marco (Casa propria). 

presentato al Ministero dell'interao del Regno d'Italia, Direiione Saniti, che n»''l>\i con­
sentita, la veqdita, . i . 

À'd Brritftre che il pulibìico rê sti inganr?to da equivoche pubblicità;: da^le' 'ttlftifiG}i« 
iioni dei prodotti della'n'ii'^ìrA' Di\tà, da sleale concirceu:», & utile rictilrda'rS' che'i'.pro­
dotti 0 lo Sciretipo Pajilldierdelkiau'i)UrntiKtp PiaglCnn<!>.8i,vendeuo escloRii^BDieote 
iu Napoli 4 Calala San Marce pressa la detta Gasala qual^ non ha sdccnrstiA.altrove.. 

N. l i Esigere sulla ' occetta e sull» ScaVola'la .Marca di fabbrici.depositata a norma 
di Legge. 

sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparata a un Oleostearate disteso 
eia ctofgmtiefjej* j>j[iij(|(paiid«|lll«iriB»flpfiiii^if«if^ pianta nativa dallo alpi, co-
iuta'fino iìalla più remòf^a:'anficnit'à. 

llimp^tto ia Sfaziome Ferroviaria 

DiBposito 

BIRRA m BOTTIGLIA 
. !P"8t.l!iiìb-r i c u . 

AC^iJM CASOSE 

VELEN9 'CiliSiJsChifd'p'er la sua aliene corrosiva; e ' quieta deve esser rifiatata richie­
dendo lineila che,ppHij Je nostre vew, march?.di fabbrica, ovvero quelli inviata ditetta-
niente dalla nostri Ftlfijncia', che 6̂  tlmbi'atif in orò; 

Innub̂ iĵ Yhli. sonò le'Lgnarî jeni ottenute in ipolte malattie, come lo attcstano i 
namkWA?ffWtilllntliMi4k|^)ts<Hl^n><l>.. In;tutti...i..doiori, in generale, ed in 
particolare nelleiilcgijtoliiajfgjjil^ nei veiitiiQvtisnt d'ugni parte del corpo la ( n u -
r l u l o n e è proluda Giova nei iRolurl r e n a l i da e o l i c a nefr l t len , nelle ma-
la*U«,dt uteeo , nell<4 lcuoovreo< .uell'alfltnrasitmenta iVoitcro «ce . Senve 
a lemti V'diUatfl liit'aWrl^ldé'^pWi'iòà, An'i^ottdi "risolvê In callosità, ^li indu­
rimenti da cicatrici, éithH inoltre molià altre utili applicazioni per malattie. chirurgiche 
e specialmeuio pei calili. ' : 

Costa lire lO.SO al metro — Lira ò.aO ai mezzo metro, 
Lire 1.90. la scheda, franca a domicilio. 

n t v e n d i t o r i :. Iu Udine Fabris Angele, G. Comclli, L, Biusioli, Farmacia alla 
Sirena Filip]|̂ 'zi Gìròlami ; G o r i l l a , Farmacia C, Î ane'ti, Farmacia Pontoni ; Trieiate, 
Farmacia G,!^anetti, G. Serravallo ; Xaru, Farmacia N. Androvich; Trento , Giupponi 
Carlo, Frìzz^C;;, SK(̂ tonl ; Vencx la , Uòtner; d r u z Glablovitz; P i u m e , G. l'radam', 
Jachel F. ; lÉl|Ì«n'<à^^Stabilimento C. ISrba, Via Marsala, N. 3 e .sua succursale, Gal­
leria Vìtteriqf'Emanuele, N; 7 S Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; Uonaa, via 
Frate, N. 9^ e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

VERA I C P DI 61I&L10 E GEMINO 
Uno dei.più ricercati prodotti per la iailette.1 é l'Acqui 

di Fiori di Giglio e Gelsomino.. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della ' 
carne quella morbidezza, e quel Vellutato che pare uoii 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp'irire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non io èf) 
gelosa'4el|i>i)P)i,r*iz|l de|,,sHp. colorito, noci po(rà,,fai:e.>, 
meno' uelliacquii. di' Giglio:e Golscupina il cm' uso, 'di-i; 
venta oruiai generale. 

. FMzzU: alili::bettìgìla U. A.òih. 

Trovasi'vendibile: preasi^'liUftioio 'Anuudzi'diyliGioi'nale' 
IL FRIULI, tldlnéj vili'd6lla=Pref(»tt(il%: n.'Oti- ' 

(•) Qum 
1 f) Part 

to :tr«ne, si (ainia a Pordenona.' (•) Qum 
1 f) Part e da Fardenone.. 
ì >jt m i o ' k roHTniA B4 nmato'à i n n a 
. 0 . 5.66 t l . - 0 . ' «.30 9.25 
i D . . ,?.BS 

I8.-Ì4 
P, 8.S9 11.06 

1 0. 10.815 I8.-Ì4 o; i'i:l9 17.06 
i D. 17.06, 18.09 0. 16.85 in.lO 
j 0 . 17.ÌI& ^ »)i50 . a, ,18J7 20.05 
' DÀUSl l i sA APQBTOeX, DlPOKTOa». iClSAKSJi 

0. 6M e.«i 0. 3.01 8.«l 
l 0. ÌM 9.43 0. 13,06 18.60 
: 0. 18JSa 19.81! 0. SI .27 23.6 
' Dt. 'ÓAUMÀ Jl SFlUHk: BA S P I L H U A OABABIA 
. 0. 8.10 ' '«.'fiS 0 . 7.66 • 8,36 

U.. l<t.SS ie,2S M. i s , i a . 
0. 17.80 ; 

14.— 
0. liM , 19.36' 

M. i s , i a . 
0. 17.80 ; 1B.10 

BA UBIMI A n u n m 114 nSMgìt-' X fiiia 
M. 3.16 7.«' ,0. «,a^ ' 11.10 
0. 8.01 10.37 0. 9 . - 12.56 
ti: 16.42 19.45 0. 16.40 19.1(6 
.0. 17JS, 20.30 uUao.dS: 1.30 
uìisnà 

0. 7M' 9.3J 
Bi. PQKT4«B. 
H. 6.36 

A' unou 
8.59 

M,: 13.05 16.29' 0. 13:12 16.31 
0, 17.33 19.23 M. 1 7 . - 19.63 

ma. 

La ìiiglìofi^'lìittaH' à^"iitiai6' riconosciuta por tale ovuoqiie è 

preparata dalla premiata' Irofiuntriif 
A N T O N i O I iONGSClA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24-26 

ì*OTENtE RISTÓtÌÀTÓRE 
dei oapelU e della tarba" 

Questi| nqji'Yâ  ̂ riiparatiàa8i> iaon':'fs'ondo una delle sdlUe ' tihVbVe, p'osgffijè 'iutt'^ 
ijle facoltà di îilfiw>tr!é'f>.Ì.'C<t|!.:̂ ii>icd ajjaibarba il loro primitivo a natt(rale][colóre. 
e Essa è.l» p.lw! raptllOiKAiatlM^iA p r o g r e s s i v a che' si cduas6'ii,. poiché 
r a m o s a inaeclilaviri'>àl>at(ar|a>:p<>ire e la bianaberiu, in pochissimi giorni'fa'et-' 
tenere ai,..capelli.ed. alla batba un':'«'«ti'*asno e « e r a p e r f e t t i . Vi più prefs^ 
rlbilo alle altra p:lrchiì' 'Coib(yòlit3''dli'.Costanze vegetali, e perchè la più economica" 

^b'óii''costando' soltanto che 

Llr'é'ìniTI^ la l iott isl la 
l i ; Troyasi,,vendibile presso l'Uflicie Annuali del Giornale IL FRIULI, Udine, Via" 
Prefettura &i6n 

Colngidanie — Da Po: 
. alle òM'9.43 e 19:43. 

OMlia.06.1 

KruMO par Vijumia 
I Vw'aala'ÙHW alle 

BA,qBnni 
•U: 6.13 

A qm^AAn: 

6.4r 
(A omBiuva 
0. 7.10 

A DBUIr 
7.38 

M. 9.05 9.33- ^'iM 10.16 
M. 11.20 11.43' ^'iM 12.46 
0. 16.44 18.16 0 . 16̂ 4«>. 17.16 
M 20.10 30.88 0. 20.64 31.31 

OBABIO SSLLATBAHVIA'A VAPOBS 
I in inÌK-SiAN' toANÌllG!I.lB 

Parimi Arrim 
BA DBIKB A S. BAHUBUI 
R. A. 8.--- 9.47 
R.A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 ll6.'48li 
S. A. 18.— 19.63 

Partawtt Arrivi 
BA'C.BAHIK^ ABBura 

«.46 11. A. S.S3 
8. T. 12,40 
R.A. 16.86 
S. T..19.85 

11,16 
IS.'60 ' 
18.10 

I 

liuti •TìtoajU 

Signore !!! 
I ca^eili di 'ùn colore lil'i^ndo d o r a t o sono'i più belli perché questo ridjna 

al viso.il,fascino della hellii'i'zaj'ed a questo scopo risponda spl'cndidamente l a 
Bn ìèrav^S l lo sa 

mmk D'ORO 
N 

preparata dalla Prain. Profumeria 

^"-^'NIO 'ft-O'NaEd'À 
S. Salvatore, 4 8 2 5 - VeneHia 

po;ìi!h.c "con questa specialità si dà ai capelli il più 
'. beili) "e. .éaturala colore b l o n d » , o r o jdi moda, , , 
il.'. V»nb noi spe'cìdlménte'''i'«lStótìM(fcta"i''ddnni 

Sig;tpre'ii ai cni capelli biondi tendlino ad'oscùraijsi, 
méntre coll'uso della suddetta specialità si avràf'il' 
modo di: conservarli sempre più simpati'do e bel co-

/«vv".*. lore''b'l«nda o r o . 
È anche da preferi;^^!' alle ' altt-b,''tatto si Nazionali che Estere, poiché la più 

ipboòuil:"lii'' più 'di • si()nr'o' eftStto.jé la più a buon mercato, pon costando che eq!» 
L, »'̂ lî ,aìÌ"à!'.'poi,̂ iglìà''̂ !Jg'à'nUWénÌ^< confezionata 0 con relativa istruzione. 

Effetto''sioai48Sfffl|ir - Massimo buon nieroatoi.. 
• lie'posi'ìfo' Il i inlÌ'Ì!irii''pr8PSQ!rAmroinÌ9trazione del giornal» 'JJ "friultì 

U dine, 1807 — Tip. Iilarao Barduso 


